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Prima Lettura Gb 38,1.8-11 
Salmo Responsoriale Sal 106 
Seconda Lettura 2Cor 5,14-17 
Vangelo Mc 4,35-41 

Anno Venticinquesimo - N° 26 del 21 Giugno 2009 

XII Domenica del Tempo Ordinario Anno B 
Verde 

Calendario della Settimana 
 
Domenica 21 S. Luigi Gonzaga; S. Rodolfo 
Lunedì 22 S. Paolino da Nola; Ss. Giovanni e Tommaso M. 
Martedì 23 S. Giuseppe Cafasso 
Mercoledì 24 Natività di S. Giovanni Battista 
Giovedì 25 S. Massimo; S. Guglielmo di Montevergine 
Venerdì 26 Ss. Giovanni e Paolo; S. Vigilio;  
 S. Josemaria Escrivà de B. 
Sabato 27 S. Cirillo di Alessandria; S. Arialdo 

Che fai, dormi? 

A scolto 
 
 

Dal Vangelo di Marco (4,35-40) 
Si sollevò una grande tempesta in mare… I disce-

poli svegliarono Gesù e gli dissero: “Maestro, non 

ti importa che moriamo?”. Destatosi, sgridò il ven-

to e disse al mare: “Taci, calmati”. Il vento cessò 

e vi fu una grande bonaccia. Poi disse loro: “Non 

avete ancora fede?”. 

 

C omprendo e medito  
 

♦ Non solo Gesù domina malattie e demoni, 
ma si dimostra anche signore delle potenze 
della natura. Non vuole affermare la sua 
grandezza ed il suo potere, ma suscitare una 
fede totale ed assoluta in lui. 

♦ Quando nella vita avvertiamo le prime diffi-
coltà, Gesù è con noi. A volte sembra dormi-
re, ma la sua presenza è l’unica a donarci fi-
ducia e speranza. 

 
Un testimone 
Flora è inchiodata a letto da quarant’anni per una 

grave malattia. In una lettera scrive: “Ero la più 

forte e la più sana dei miei fratelli, lavoravo senza 

mai contare le ore, cantavo e ridevo, ero sempre 

felice. Penso a quei giorni come ad un sogno che 

poi svanì: cominciò per me una triste realtà. Addio 

progetti e sogni di gioventù. Non è facile abbrac-

ciare la croce, ma con l’aiuto del Signore e con il 

suo grande amore ho trovato tanta forza per accet-

tarla con serenità. La sofferenza è preziosa, è mae-

stra, c’è tanto da imparare. Gesù mette alla prova, 

in alcuni momenti sembra assente, invece aiuta, solle-

va e conforta. 

 
 

P rego così  
 

La barca della mia vita ondeggia tra flutti ancora cal-
mi e leggeri, ma so, o Signore, che questo mare po-
trebbe agitarsi improvvisamente. Ti chiedo, in quel 
momento, di darmi la certezza che tu sei con me. 
Tante, nella vita, possono essere le tempeste che ci 
mettono in difficoltà. Alle nostre paure, tu rispondi 
con il rimprovero: “Perché non avete fede?”. Donaci 
tanta fede in te, Signore Gesù, una fede forte e totale, 
sincera e convinta: solo tu riesci a calmare le tempeste 
della vita. 
 
 

A gisco  
 

Supererò una difficoltà, a scuola o in famiglia, con gli 
amici o nello sport, chiedendo aiuto e forza al Signo-
re. 



Battesimi 
 
Grasselli Asia 
Santiprosperi Fabio 
Bucciarelli Jacopo 
Giangiulio Ginevra 
 

Defunti 
 
Ognibene Pierina  di anni 94 

Lentini Aurelio  di anni 76  

Arbore Maria 
 

Matrimoni 
 
Ferro Andrea e Cannella Loredana 
Di Gennaro Luca e Pellecchia Valeria 

Avvisi 

1. Questa sera, Domenica 21 giugno, alle ore 20.00: Cerimo-
nia di Benedizione e inaugurazione del nuovo Centro Pa-
storale “Casa Sacro Cuore” in via I Maggio, 37. Rinfresco e 
musica per tutti.  

2. Venerdì prossimo, 26 giugno, alle ore 21.00: Processione in 
onore del Sacro Cuore. Percorso: chiesa parrocchiale, via 
Lorenzo il Magnifico, via Machiavelli, via I Maggio, via 
XXIV Maggio, via della Torre, tratto di via I Maggio, via 
Nomentana, chiesa parrocchiale. 

Festa del Sacro Cuore 2009 
 
Sabato 27 giugno 
Ore 17.30 piazza Padre Pio: Esibizione scuola di ballo “Palestra 
Indian” curata dall’insegnante Roberta Ranalli 
Ore 21.00 piazza A. Moro: Spettacolo musicale con Paolo Valle-
si e la Quintet Song. 
 
Domenica 28 giugno 
Ore 17.00 piazza Padre Pio: Sempre Festa. Animazione e spetta-
colo con trampolieri, giocolieri e altre attrattive per bambini 
Ore 21.00 piazza A. Moro: Spettacolo musicale con la Cover 
Band dei Pooh. 
Ore 23.45: Spettacolo Pirotecnico 
 
Lunedì 29 giugno 
Ore 21.00 piazza A. Moro: Spettacolo Musicale con la Monia 
Band (offerto dalla Pro Loco di Fonte Nuova) 
Ore 22.30: Estrazione della Lotteria 

Pellegrinaggio a Lourdes con l’UNITALSI  
dal 21 al 27 Agosto 

 
Le iscrizioni per il Pellegrinaggio in treno a Lourdes con l’Uni-
talsi si ricevono in Parrocchia il martedì e il venerdì dalle ore 
18.00 alle ore 19.30. 

Gli Animatori dell’Oratorio invitano bambini e ragazzi alla setti-
mana del Grest che si terrà dal 29 giugno al 5 luglio tutte le mat-
tine dalle ore 9.00 alle ore 13.00. Per le iscrizioni passare in Par-
rocchia entro il 23 giugno. La quota di partecipazione è di euro 
15,00. 

All’inizio di tutto il Cuore 
Sembrerà strano e, forse, esagerato porre all’inizio di tutto il 
cuore. Dire cuore è semplicemente riferirsi all’amore; anche 
oggi, tempo splendido e tragico, in cui il cuore fisico è riducibile 
ad una pompa ed è possibile trapiantarlo, applicargli valvole, 
attuare la circolazione extracorporea, e, da ultimo, sostituirlo con 
un cuore…di plastica particolare. 
È il primo organo a formarsi nell’embrione, e alla sua attività è 
legata la vitalità di tutto l’essere umano fino al suo termine natu-
rale. Inoltre il cuore, nonostante abbia il suo posto sotto il cervel-
lo, perché la mente gli dia giusto orientamento, e sopra al grem-
bo per covare la vita, comunque è al centro dell’uomo. 
E’ per questo che gli ebrei ponevano nel cuore la parte intima 
dell’uomo dove Dio vede, la sede delle forze dell’anima, dell’in-
telligenza, dei sentimenti, delle capacità spirituali e delle decisio-
ni fondamentali. 
Per avvicinarci ai nostri giorni, gonfi di razionalismo e scienti-

smo, il matematico Pascal ci ricorda che il cuore intuisce ragioni 
che la mente non afferra. 
Tutti sperimentiamo che la vita fisica è legata al battito del cuore 
e la gioia di vivere ai fremiti del cuore; anche la partita di calcio 
ha assunto l’aggiunta “del cuore” quando è giocata per condivi-
dere i problemi dei meno fortunati e offrire loro qualche aiuto. 
In principio c’è il cuore, semplicemente perché simbolo dell’a-
more ed è l’Amore (per parafrasare Dante) che muove il sole, le 
altre stelle e tutto. 
La nostra Comunità Parrocchiale da più di 40 anni si ritrova da-
vanti al Cuore per eccellenza, quello di Gesù, simbolo dell’infi-
nito, smisurato e sproporzionato Amore di Dio per noi. Da que-
sto Cuore attinge l’amore, in questo cuore si rifugia, questo Cuo-
re cerca di imitare nell’amore verso gli altri. 
Quest’anno le manifestazioni per la festa del Sacro Cuore slitta-
no di una settimana per la coincidenza con le elezioni, mentre le 
celebrazioni rispetteranno le date del calendario. Acquistano un 
significato particolare le celebrazioni del 19  (festa liturgica del 
Sacro Cuore) e del 21 giugno: il 19 giugno avremo la celebrazio-
ne diocesana di apertura dell’Anno Sacerdotale, voluto dal Papa 
Benedetto XVI, mentre il 21 giugno ci sarà l’inaugurazione e 
benedizione del nuovo Centro Pastorale della nostra Parrocchia e 
cioè l’ex convento delle Suore della Santa Croce in via I Mag-
gio, 37. 
Inoltre, visto il tempo particolare di crisi che stiamo vivendo, la 
festa per essere vera ed autentica nel suo significato più profon-
do, durerà meno giorni ed avrà toni più sommessi: in poche pa-
role non è il caso di sprecare tanti soldi quando tante famiglie e 
persone non arrivano a fine mese, non si può scialacquare quan-
do molti non sempre hanno l’indispensabile. Se festeggiamo 
l’amore di Dio, questo amore lo dobbiamo rendere reale, tangibi-
le. Proviamo allora a pensare ai nostri fratelli terremotati dell’A-
bruzzo: con quale cuore ce ne stiamo spensierati a divertirci 
quando per molti è difficile ricominciare una vita che è crollata 
con il sisma? È bene allora unire un sano e giusto divertimento a 
gesti concreti di solidarietà. Per questo il ricavato della Lotteria 
sarà devoluto in beneficenza per i terremotati dell’Abruzzo. Se 
noi rinunciamo a una serata di festa, a qualche fuoco d’artificio, 
a qualche luminaria (a quanto cioè si riusciva a pagare con il 
ricavato della Lotteria) e lo doniamo per far almeno sorridere il 
cuore di questi nostri fratelli, allora avremo fatto veramente fe-
sta. 
A tutti l’invito ad unire l’utile al dilettevole, cioè a comprare i 
biglietti della lotteria e a venire alla festa: vedrete che in fatto di 
cuore ci guadagneremo tutti. 


